
P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

pe
d.

 in
 A

.P
. -

 D
.L

. 3
53

/2
00

3 
co

nv
. L

: 4
6/

20
04

 a
rt

. 1
, c

1,
 D

C
B

 M
ila

no

www.gazzettadelsud.it Lunedì 21 Agosto 2017
Anno 66 N° Euro 1,20CALABRIA

l È ancora solo un’ipotesi, un
sospetto. Una traccia seguita in
queste prime indagini della
Mobile sul rogo che ha distrut-
to un palazzo nel centro storico
di Cosenza uccidendo tre per-
sone. Il rogo avrebbe avuto ori-
gine all’esterno dell’antico edi-
ficio. Ieri sera, intanto, i poli-

ziotti hanno sequestrato anche
il palazzo Campagna, sede del-
le “Residenze Ruggi d’Arago -
na” . L’immobile dovrà essere
sottoposto ad accertamenti
statici per valutare l’entità dei
danni. Ieri, intanto, con una
nota ufficiale, le “Residenze
Ruggi d’Aragona” sono inter-

venute per spegnere le polemi-
che del Pd affermando che il
patrimonio culturale andato
distrutto «è certamente impor-
tante ma fortunatamente non
unico». 4Pag. 12

Cosenza Indagini della Polizia: prime ipotesi

Non si esclude che il rogo
sia “partito” dall’esterno l Archiviate le accuse di ca-

lunnia aggravata da modalità
mafiose nei confronti del sin-
daco di San Procopio Lamberti
Castronuovo (nella foto men-
tre porta la statua), del suo vi-
ce, del parroco e del mare-
sciallo dei carabinieri. Il caso
riguardava il presunto inchino
del Patrono davanti al boss Al-
varo nel luglio 2014. Ebbene,
«nessun inchino».4Pag. 12

Reggio Prosciolto il sindaco di S. Procopio
Nessun inchino al boss
Il caso archiviato dal Gip

Cosenza. Il disperato intervento
dei vigili del fuoco nel centro storico

Catanzaro

L’assessore
aggredito:
c’è chi fomenta
un brutto clima

4Pag. 10

Paravati

Natuzza,
oggi l’incontro
tra Fondazione
e vescovo

4Pag. 11

S. Maria del Cedro

Si schianta
su un albero
con lo scooter,
muore 52enne

4Pag. 12

La strage a Barcellona Il terrorista che era alla guida del furgone sulla Rambla sarebbe nascosto in Catalogna. Posti di blocco ovunque

La caccia al killer, le lacrime per Julian
Il bambino australiano è morto. Blindata la Sagrada Familia: una messa in ricordo delle vittime

Su uno dei furgoni noleggiati. Un terrorista al pedaggio autostradale di Cambrils, una settimana prima della strage
Nel riquadro Julian Cadman, 7 anni, australiano, dato per disperso e poi tra i sopravvissuti: invece non ce l’ha fatta

Meeting di Rimini Gentiloni spiega perché difende la legge sullo “ius soli”

«Libertà è anche riconoscere diritti»

Napoli «Tutta colpa dell’ospedale»

Il padre: i medici litigavano
e il mio Antonio moriva...

Piero Orteca

I servizi di intelligence occi -
dentali stanno riunendo tut-
te le tessere del mosaico per

riuscire a capire la complicata
trama tessuta dietro l’attentato
di Barcellona. È ormai accertato
che la nuova strategia terroristi-
ca dell’Isis punta a costituire cel-
lule pronte a colpire in tutta Eu-
ropa. Sembra anche confermato
che alcuni dei jihadisti coinvolti
in Spagna siano in qualche modo
legati all’unità speciale che il Ca-
liffato sta addestrando in certe
zone della Siria. Si tratta di ade-
renti alla cosiddetta Brigata
Al-Kharsha, formazione la cui
esistenza è stata rivelata dai ser-
vizi di informazione inglesi. Per
gli analisti si tratterebbe di “forei -
gn fighters”, ex combattenti Isis
tornati in Europa e in possesso di
passaporti “puliti”. A questo nu-
cleo verrebbero affiancati ele-
menti “locali”. Secondo autore-
voli fonti di intelligence, già da di-
versi mesi i servizi segreti spa-
gnoli e marocchini avrebbero
scoperto una cellula terroristica
in via di formazione tra Tangeri e
Melilla, incaricata di colpire in
Spagna. Lo scorso 22 maggio, le
agenzie antiterroristiche di Spa-
gna e Marocco sarebbero riuscite
a bloccare nella cittadina di Essa-
ouira, sulla costa atlantica del
Maghreb, un gruppo di jihadisti
in possesso di un arsenale. Stava-
no per compiere un attentato nel
corso di un famoso festival musi-
cale marocchino. E sarebbero
stati scoperti documenti che in-
dicavano l’esistenza di un pro-
getto per colpire in Catalogna.

Il gruppo coinvolto farebbe
capo a “Wilaya of the Islamic
State in the Maghreb al-Aq-
sa-Morocco”, la succursale or-
ganizzata dal Califfato che
prende ordini direttamente
dalla Siria. L’Isis starebbe cer-
cando di esportare la guerra or-
mai perduta in Siria e in Irak di-
rettamente nelle città europee.
L’asse portante di questa strate-
gia restano comunque i “foreign
fighters”, di ritorno dal teatro
bellico mediorientale. Si ap-
poggerebbero a cellule locali
“in sonno” per organizzare gli
attentati. Gli 007 occidentali ri-
tengono che l’esperienza matu-
rata sul campo dai “foreign fi-
ghters” sia indispensabile per la
“manifattura” degli esplosivi e
per il rifornimento di armi.3

TORRE DEL GRECO (NAPOLI)

«Mio figlio è stato ammazzato.
Mentre lui moriva, al pronto
soccorso litigavano per decide-
re chi dovesse salire sull’ambu-
lanza che doveva portare Anto-
nio a fare una angiotac». Non si
dà pace Raffaele Scafuri, il pa-
dre di Antonio, il giovane di 23
anni deceduto il 17 agosto nel-
la sala Rianimazione del Lore-
to Mare, ospedale dove era ar-
rivato la sera prima per le gravi
ferite riportate in un incidente
stradale a Ercolano.4Pag. 5

RIMINI

L’Isis è stato sconfitto, ma nes-
sun Paese, «neanche l’Italia»,
può sentirsi al riparo dalla mi-
naccia dei terroristi di matrice
islamica. Al Meeting di Rimini
il premier Paolo Gentiloni invi-
ta a non abbassare la guardia e
a stringersi attorno a chi ogni
giorno e a tutti i livelli lavora
per garantire al Paese quella si-
curezza che consenta di non ri-
nunciare alla nostra libertà e al

nostro modo di vivere. E pro-
mette una legge di Bilancio con
incentivi stabili per la crescita e
i giovani che consenta una
chiusura «ordinata» della legi-
slatura. Davanti a oltre seimila
militanti di Comunione e libe-
razione, Gentiloni sceglie il lin-
guaggio della chiarezza. Non
cerca l’applauso della platea,
che pure arriva. E tiene il punto
sui temi caldi, dall’immigrazio -
ne allo ius soli: «Il governo non
deve avere paura di riconosce-
re diritti e di chiedere rispetto
dei doveri anche a chi in Italia è
nato e studia nelle nostre scuo-
le», puntualizza. 4Pag. 4

L’intervento del presidente del Consiglio. Paolo Gentiloni ha aperto
il Meeting dell’Amicizia: «Chi semina odio non farà un buon raccolto»

Codice rosso. Antonio Scafuri, deceduto
dopo aver atteso il ricovero per 4 ore

Strategia dell’Isis

“Esportare”
la guerra
da Siria e Irak

Il premier sul terrorismo:
non ci farà cambiare vita
né sporcherà le nostre idee

Serie A Allo Scida protagonisti il “Var” e i rossoneri, Icardi stende la Fiorentina

Milan show a Crotone, Inter super
Rigore ed espulsione
decisi “davanti” alla tv
Roma corsara a Bergamo
CROTONE

Il “Var” e il Milan grandi pro-
tagonisti allo “Scida”. Un rigo-
re e un cartellino rosso (espul-
so Ceccherini), dopo pochi
minuti dell’inizio, sono stati
decretati in favore dei rosso-
neri davanti alla tv dall’arbi-
tro Mariani. Dopo il gol di Kes-
sie dagli undici metri, i rosso-
neri hanno preso il largo con
le reti di Cutrone e Suso, sem-

pre nei primi 45’ (0-3). Suc-
cesso anche di Roma (Kolarov
ha steso l’Atalanta a Berga-
mo) e Inter, con Icardi (dop-
pietta) grande protagonista
nel 3-0 su una Fiorentina tutta
da rivedere. Le grandi parto-
no subito forte, dunque, dopo
i successi negli anticipi di Ju-
ventus e Napoli. Parte bene
anche la Sampdoria che sten-
de il Benevento in rimonta
(doppio Quagliarella), men-
tre il Chievo è corsaro in casa
dell’Udinese. Storico punto
della Spal a Roma contro una
Lazio spenta. 4Nello Sport

Milanesi da tris. L’arbitro Mariani a 6’ dall’inizio mostra il rosso a Ceccherini
e assegna il rigore al Milan dopo il “Var”. Icardi affonda la Viola con due gol
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Cinema l Jerry Lewis si è spento

Aveva 91 anni. Grande showman, una leggenda della comicità

4Pag. 9
Addio al re della risata

BARCELLONA (SPAGNA)

È caccia all’uomo in Catalogna
per catturare il terrorista maroc-
chino Younes Abouyaaqoub, so-
spettato di essere il killer della
Rambla, il solo membro della
cellula di Ripoll ancora in fuga
dopo la strage di Barcellona.

Decine i posti di blocco lungo
il confine con la Francia. La cit-
tadina di Ripoll, culla della ban-
da, è “sotto assedio”.

Distrutta la cellula di Ripoll
I 12 o 13 membri della cellula as-
sassina non sono più in grado di
nuocere. Cinque terroristi sono
stati abbattuti, tre ancora non
identificati sono morti nell’e-
splosione del loro covo di Alca-
nar, quattro sono in manette. Ci
sono tre ricercati, ma è probabi-
le che i loro cadaveri siano quelli
di Alcanar, uccisi dall’esplosio -

ne provocata per errore dagli
stessi jihadisti, compreso l’i-
mam Abdelbaki Es Satty, che gli
inquirenti considerano il leader
dei baby-terroristi.

Strade di nuovo affollate
Ieri mattina in moltissimi hanno
assistito alla Messa per la Pace
celebrata in memoria delle vitti-
me nella Sagrada Familia, il
tempio di Antoni Gaudí che sa-
rebbe stato il primo obiettivo dei
terroristi. In prima fila i reali di
Spagna, il premier Mariano Ra-
joy, il presidente catalano Car-
les Puigdemont. Guai a lasciarsi
piegare dal terrore, e la Rambla
è tornata ad essere affollata.
Molti hanno deposto fiori. An-
che il ministro degli Esteri Alfa-
no, che ha poi incontrato i fami-
liari delle vittime italiane. Fra i
morti pure il piccolo australiano
Julian, 7 anni. 4Pagg. 2 e 3
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